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~hilia settimanaiécapportatrice di notiziel piv- pacifiche- del:
1" anteriore, essendo idba confermato: dal:: Monitew! 'qlmf_rtt;‘-'si_
loggexniin paracohi:fogli-seatufficiali- fruncesi, ihglesi ‘e stel
deschileipen -alln prossimd: convodazione di ‘huove s chnfergnas
a Pavigiv. | -Monitewn dice;*che tafe -convovazione’ avri-hiogs
verso, hadive : dél:. nese}’ avendovii gia -aderite’ la- magfziornea
delle potenze chesoserissero il tyattato - dél 50 marzo. Tal 8. lrald
- tale. Ipcontind. ateune: difficoitd nela sua esecuzione, “pot-. ol
vennero inlerprelazioni divergenti da portei-delte.Polenze;
sorse:-Ja;; peadssita ;di -un’ wnione-dei tloro : rappresentanti, - pet
sollecitare il pieno eseguimepto® delle -condiziont i della pave;
L.es-:£0|1fm'enze,u:’da-.-.quanta.‘:a.ppari'sce-‘s dosgltri-giornall, satanun

tenute. dpi-soli, secondi plempotenziaiy vinristi e Pavigi; aps |

parsade cosiuhaccontinuazione etle piiithe, allo: seapu - suls
tantd di. vevificare- ' dsecmione dellb: dovisioni prose u guelle!
L:giornali dnglesi:lasciano presentive, clie .nom'si tratlerdiise
non .di; eseguive itatrattatondel =30 marid, dbbastanza.ohidvy
per i$4..8tessoy, now: essendoyithuogo tad interpratasionic bm
Russia -dovrasgedens Polgrad e Sgamberave: I solai'déi. Sewd
penti.. . Yaolsiy..ehe da-Sardegna sia avvicinalaisuiguesto punto
al mode.di’ vedeve dell’ Inghitterta e -disthvAustrr/ ad iGat
che ultimamente. siast messa -in .velazibni damichevali: vottx
Russia. :Questa; d* altraipavte §i pretendds che: mobtrisi-divyin-
sta a cedere, per non meilere. i nuove e prematurelifiic
colld la. Francia, della quale perd ¢i savebbe assicurata V' ami-
cizia per I' avvenire. 8i legge nei giornali, che le comunica-
zioni diplomatiche fra i varii governi .delle grandi Poteiize
sono ora frequentissime, volendo riuseire ad una provia in.
telligenza sui punti principali in quistione, prima che le con-
ferenze vengano waperte, '

8i va domahdido “Bd: AP0l “qlistioni possano
essere (rallate nelle conlerenze; ¢ talano risponde, che nuu
si tralterd pbirofa, 2s8 mion “del® dffara”’di Botarda, di quello
dell’Isola dei Serpenti e dello sgombevo def Mur Nero per
‘parte-dell. Inghlterca: e..dei. Principati Davubiani per parie
dell’ Austria. L’ ordinamento dei Principati non doveebbe ve-
nire che posteriore allo sgombero: ¢ le olire quistioni ron
vigsapebbiero, trattates: Quellat deb-Neafehatel - vualsic riservata
allet.dingue: Polenses mentre Jas nupolevan: vimared fovse Mlif
fiva:dellés due . ovcidentalizp Gorreano - vaeir Trattantor che ity
Franeia: gula Russiace porsinoiigli:StlivUniti: drAnierich:'ro
lessero: eomparive ¢bi :lovo mayighi da:guarra gl Mur-Nero;
dové " dnghilterna iutende | fave: di, Binope: lasua rstazione
“dlanvernoyDelo-sgombera délia!Grecianob s e parla pia;
ed essordovridipsr docmenossubive unt altde 'riterdos La nud
va composisioie délumimisteroiottomano;feont Bllrem i uly
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bin:dudicare;percpartd! della Tdvchia, il: isogduo idiYenersi it
buonaseanitutie ié:Polenze, miosivanijy ditoeders: un' poes- alle
esigenzediogumnand’-esse! o giuocando - d oqnilibirie colle dond
travie oo ‘preteso; . procurandori di s gundngiar tetpoigquant”
jussibile., Auguesto gindoo pévd la. Turchias sicvd distibendew
¢l quistioueyaricitale, - gronde (uiistione ‘orignsald; oo

impeditas - inaefdl non e se woticih Fhdluio’dic i, che “tubte’

vietiiie i urrprovvidoric; b “tnslorife polek” dividire ‘pe’
ricoloso per " equitibiol - L Redsia) costretta ‘o’ ‘indhziare
a0 i prossinit disegttd, v prepava fiii d ore’ All"dvveiide,
5i* raccoli;’ cone "dice’ Gd‘ﬂ‘!étiiiil{bflt; codtmilséd i Swol’ vapori
{iﬂ'r\ ténersi in Prontd comudicaziond ' cou bkt ﬁi),""[i_‘o’i‘lf del

sevante, isliluisce  nuwoviveotigolatl néllaForchia] ‘spetihlimenty
ipllV A lbaaiii e Yigtta Bosnia ¢ol niliiifesto " idisegno di- 'mets
tersi®in relazione” divélta, “colls’ flopoldaioni,” si " raffrsa” 'don

bt abvcritd i Asia,  dové! rdourd' it suséifore’ hihvizzi
- all Tighilteredy inforcdndote 1 #féinis) cose tatle "éhe aliqui-t
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| vichnaseess- 1 “divitlo” delli Prissia;“Dd “eitéambe o Har
Lmientre & itoled I physibilivt: dalle winttative  dive(ud, 'éi el
g. pérde wecessarior T i pretideine A ndivetle njelliznte e
bgrandi Potenze che trattiiiniothle ‘questions id  iosits Tats’

fovenze - LondrcSicehid # ciso” divapplicare™ T it il
- mtidinaions’ proclanmti nel Congridso i Patigi; “cort tchnllo
ceontemporatiepmente " Prussis' o éedere’ e sie prethse "Iy
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che seioglisrly -poithd 4 nidve anni i’ govetno Midifondehie”
fdinfallo. (i “vurgoiletle W Prittbipato-Cantone: quanliqhe nog’
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tdinaland et -l comnti’ séwsy ilsolo ‘mofto - di-fivla it 1l
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paesey mow lasehe mincare delisub Hpfiogio't! Hatfllisitts dei
Fidite Duciti) Quel partitois’ & dssaitrintdtzalo nélly G St ey’
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mangando,’ el in:ghise chie willostessorse! spElMiuitos il

lagno it propositoi-mancaido cosi; el A6 un mett Ul g6



e 504 —

o s ah-
Lz lode

rinesso,

pprevare

. feudale - 1at
~ divehendo jimb 020y
© bivne 1 ifld@nnal 1 gf Sl poptlutiolie n : se 8
Ana. certa’ apatia, molto notevole dopo la precedenti esalta. menti della, Francia, oa-
21015 mu - “questt apatin 8hed  alquanto- scossa adesso dalle naturalm pposizighe ndlle’” mgndd "di inoltiy
ufiove-itposte, alla_eni nedegsitd it distemy’:di: page armalg “che ﬁogﬁt{ng,& forrghusst wn’ opitione” da 'sé..Un..goveran. dirige.
condusse anche la Prussia. o E s T T opihiane’ pubblica con quelle” che fa,-ton “con el dhie:
17 uffave di Napoli, eht’ oo quasi dimenticato per aleun | dice; ed il francdse si trova in"tante magidre necessith di-
témpo, viene ora rimesso in campe dai torbidr scoppiati in | fave, da quando tolse ad altei il dive. Molta parte della stam.
Sicilia. Varie e contraddicenti sono le voci sull' importanza | pa passa sdesso in mano della bancograzia; cosicehé’ si deve
di: Fquestic- Scoppioti'a Mezzojuso ed a Cufill, si savebbero) f'temere, che non solo-la parte polified; wh wiché 15" fdtle-
‘secondo aleunt, estesi a Girgenti ed a quasi taltaln -provies- | raria- sia snceificata agl’ interessi - matesiati> -0 oo 02
i di, Palermp, non laseianda intatfa. neminenoy quells capi- -l Parlamento inglese non sard couvoeato prima’ del
lafe- ed ‘dlive -parti dellisoly. . Secoudy,; altei, savebbero,di | fehbrajo. Palmerston, sebbene si trovi presentemente quasi
ochissima, importanzy e: poleanno, -essers sedati -assait faeil | senzp gppusizione, - f!"z‘#i'-‘w 0; i racaryi W#J Gip gooum-
lznuube 'A'l___ﬂfpgitqtgr i_li:.[_?ul_l:'i‘gii;§¢ri\je}7ur_1q%_ du Palerimo, il .24 pillfti’i"l'i!aﬁ‘trflilf}',""n-l'*'é";E}f;il'i%' oﬁ‘i-{' Folitiche [itl'ii‘l{l'%h ]EIJ:%I%%“JQ
‘novembre, -che I insurrezione. comineid. al: 22 wolllaltaceo | ralforzare’ il "suo ministero’ col portsre loed Johu Rasselt
' un scgeta. Sedicl deghi nguvessori furono poscia fulti prigior { alla Camera dei Pari. Gio ghi sarebbe ulile, massimamonte
nieri dalle, trippe, gli. altet, recaronst. a , Gefalt, . che wvenne | se. si ittasse dic qualche riforma qmministrativa: Gdbhden
‘pure. gecupatn da 800 uomini: mandativi; A  Messign _¢.erg | da ultimo foce. samive; la. sua- voce- sulla : praposta dejti:fta-
ugilazione ; per lo notizie, do Palerme’; s, Catania si teovuvono | ti-Uniti - di- rendere inviolabilis: da propridtinipeivata dnclre~spil
q{jgs[l___;\iﬁs_:s.-_i_ con-evviva al;principe; ereditavia,. slfa libertd, ad { mari; nel-caso.di iguerra: - Senza . diccity ra < sto = credere; i
alld " Gostilugione del 1842, L vapori da guerca portavang { vantaggio. dei: nuovr principii dic divitts madittitio hedotbali &
Lruppe dd_Napoli a. queste, diverse. cilld. - Grede. il . Moniteur; | Parigi,; tornereble-tutto .a; tivore ulelle: bantliere: nodire; ¢
cho_il” governo. . potra . ageyolmente. dominare questo: ‘moto. | 1 Inghilterwa . ne:i/pativebber.. pité - di  tutti-int ragione della
: lg‘__qr‘_ljl'ip;q]lm‘.sid,,' essp avpa ., per. conseguenza di - rawvivarg.la | maggiore estensiong detla sua maritieria qoveccantilériti con/
quistione, Dei Tegni da gyerra, delle Nazioni, eceidentali; vanno § frontodi-ogm pitre pacse. b Times: perd.protenidd, sehve s
recandosi sul. luogo ;. a la:lovo. preseaza. nop savd wdifferente. | 1 privati won avpssero. da-‘convere i vischi 5 dethi - guekraie
L ‘sommossa sard. interpretata guale. conseguanza -della, cons § guerre sarebbere ianto pid: frequonti, oo o0 B1akseine
ddtla del ‘governo napoletang, .o, delle. spgrarize destate dalle | Lo Guazetta: ufficiale. di- Venezia .vpediln - seorsht settil
Potenge occidentali? Queste due: Polpnza si troveranno .d’ac- | mana. due inaove savrane. visolngion; ¥unn it eske: ridudsl
cordo sul: modo: di provvadere, alla nuova eventualith? Se | dante- il condono della -puna a:-seltuitaccondinnati politior;
non_fossero,, rimarvanno . impossibili spettateicl, o.pop ver- | U.altra. il toglimento . deli! sequestror: delle - sostannets dégh
anno piutiosto agire cinseuna, da. &% Qualche gioraale in: | emigrati ‘in wenere. Con, cidivieny ad:ressbre -tofta iwnche: i
ese, come il Morning-Post, da, b primorannunzio delle. tup- | differenza esistente fra.il gévérnovanstrindo ediit-surdo ves
bolenze, in modo da lasciar, creders; che le: aspettasse.. Gli | lativamente -af- beni. deglt emigrbti -nevtralizzati isardi. 11
affissi di- Catamia poi,surebbere in:armonia colle idee spesse | Constitutionnsl covsiglinva. il ve tcdu, Nopoli: & fare alivettanto
volie _c_spl.‘ﬁ._;_"se‘_u_e_lra stampa nglese, e, col ;disegno che, sizat- | cn":-,_plrig_ioni(}ri_-‘del.--suo State. Vaciferavasi, - che: 1 iaviato di
tetbuisce all’ Inghillerra . d’ immischiarsi . nelle cose delfa Si- | Buenos. Ayres:. ¢hiddesse al - geverno napoletmno, ttuttliopii.
cilis, onde avere. un. punio, su.cui conirabilanciare U influenza;{ gionieri. politici..deliRegno, per. ingrossare con quelila’ sun.
~ché nella, penisola. ésavcitano 14, Froncia e I’ Austrin, Comun. | colonia . militare -italiana: i Nuova' Foma ;i ma elie Ja- sird
que sia. la cosa, certamente quel -movimento  poira compli- | domanda.non sia slata accella.. ' o o
care fﬁ.eir-- la parte. sua le quistioni. altuali, .. o ke Teh e
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..l ‘ministero belgico. rimase .vigcitare nella discussione | .~ .o i Lty e
dell’ iadirizzo coll’ appoggio. della, destra, Nella Spagna man-{ =0t by ' qht
liensi. |’ incertezza., Non:si pavla ancara di convocare lo Cor- | )
tes, alle, quali ta reginy - yorvebbe,. dicesis. =t"°§""ere'fg“i*'i"i"*' T N R T :
- zigliva, nelle. proposte,. .prima di conyocarle. Nel -febbrajo..si } e - g det
faranno ‘te .'e_lgzighi_.'.df%i;].)ﬂ.on.sigli. municipali ; ¢ prima d?.-:fllora, TR LA VOCEDELLE COSK,,. |
ngn ¢ da credersi che..veugano falle quelle ‘della rappresen-| .- -« . T

tanza fazionale; Se Napvags:sapesse -far. valare fa peelungas § 7 %
ziong. della -sua- dittatura a: mettere qualche, ordine nell am. | - « -
- migistrazione, forse che il, ppese non si.laguerebbe di. vedere )
‘nnyallea - volta. sospesu. 12 esercizio.”de’ suoi. diritti..Ma . nully.
facendoyisi. di. buopo, la posizione, si “aggrava oguidi piieil L e e o e A
sfrattnto ,anche il duca di. Valenza,, ci; sard -poco da scegliere || i . Lo: splendore. della .lorma. fuisempre wna; parte’si-im.
dopo.. 0" Donnell Iy si., volea .mandare. ambasciatore. :a Piex i portante: dellu., nosira- letteralara, webe nou - di : rada. fornd
~troburgo ;. ma. dicesi oh! ei siasi rifiutato addncendo per mps F.unic;‘u: oggetio 4’ una ’ eritica~ troppo  idolatra - dellVdrmounid
livo, che vuole rendere conto.al Parlamento - dells-sua con- | & dell’ esternn - maguificcnza) Il rigore esercitato -sulle- parole
dotla_nel 4834 e nel 1856, Si.parla d’ un prestito di.F00 [ e sullo stile:fu consacrato si-pud dire da una:lunga consue:
_miliqni_ dt :']-‘_It_}pl.'llj,,l di.,-_qﬁi.i%ilrébhe.<iﬂCﬂ;Pi6&l0'_ il banchiers fran~| tudine, e formdé partesa poco. 4 poco. del gust_‘ﬂ:.naz‘ionale_.-'=
cese Mirés; si puo_immpgivavsiia quali patti. onerosi per-lof -~ Di questa coudizione. délle. letlere':parve sempre s penes-
S.p_aggg_" b g e e o ) Lratg (Giuseppe Vollo, ilicui tome 8. nobilmenta - covosciuto.
o Jn, Francip .comincia:a wmanifestarsi qualche, opposizione. |
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al, governo, massimamente. nelle .elozioni’ dipartimentali,.e si {

sta preperando. anche, per,le naming al. Corpo. legislativo.: Il
governo,:cangio. ullimamente; molli 'prq'éﬁ.tti.;! perché nom si mo-
s_tg'glr!a_n_q.-:“thqs_t_anz,a,- nfluenti sulla’popolazione,: Ora.: dicesi,
che voglia grganizzare una stamps dipartimentale,, per: cons
durre. ' opinione. pubblica..a suo mody. .Molti: credono. pero,
che non si facilmente possa - riuscievi;. poiché i Francesi a

. per yari Yavori a..che,.per citarne -uno, nella Famigliq..Fosca:
iy tragedia rappresentata. i Yenezie; mostrg. come:-non 'gh
' facesse. difatto Ja dighita . delid’ stilei Reco- dunque maravigha

lo:scorgere; neglt -apologhi. da..lui pubblicati recentemente ¢
intitelati. o Voce: delle Cose,...una: forma :si - difettosa: e ne-
gletla, che: I sulore -sembrai-in- contraddizione: co’ suoi {avori
precedenti, Forse ingannsto sulla natura di- queslo. compo,

nimento -egli:non:.si-eurd di cercare quella :ingenua e :mede«
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» . gliyse; ni fossesdato-pensisro. Triolire or 8 avvidy lche 1 et

pologd; destinatosiunivimente all sducazivhe delipopots' rifliits
" itivquegli iatgomenti-chb nella foroiapplicazione; nbn conten:
gon!jund:t veritd- freneviley o pérde farsua: impoitinza’ letles

yapiag vz divinte ininketligibife i pitr, sediscende =" cors

fpndersi.cobln satirsindividiiaie. ' Del resio;: onimessa 'fa pré:
fweloneis glhoapiloghi-in cui Taidlore! don fsi "prépose o
sdopoogonerale ; quast lethogli calle -bhunee  wno spirite e
aellente’ei cintengeng dtili: verita, ohenon sono’ miai " ripet
b ehbastanzan - cet s 0 e e i S
e s Nodde pavinic inutilel citornevaledii: -0 0 0
ciilis ki caten: vipprésnta - ta - solidarieli: universale, b suol
ahelli-si vincofano-rrecipracamente o-{Minllice ehe "¢ inew
tenate ¢ ancl’ esso un anello slla sua volta. Cust 4piegas;
.ésu;,fginng}v IPugntore, fu vindise Jegge et umamlis oguuno
chesopprinie dasil-laceio- aosé slestos Qunnth weritd hui'quics
gta sentensn, che doveelbe imprimerst negh adimi~degla:

dolgseonii;uion? ancora Sudiviezatv 18wl vigio nd: ally Hprt

caaibat mageniychie) idesidieado. uséive 1 aperto 8 iunals
gaasiadverso il Glcley sulese esempre el velro daeui drd
- ohiusa, icredendb i di! poter. pussure: attvaverss ‘di #sso partni
hilla- e felide duimagine’ di chi affatics ¢ codsulna 1 ingégne,
ostinamfosinin un Irascendentalismio eccessive, ‘senziiatvéders
sh-degliostacoli iehie gli--souno . opppsti dall’ wmbna aatuia, s
trastaraudorogri-allve dstudiorpiwintile, ¢ T oS
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s Seadpelle e mertells’

ento- ¢ stealura) &iun apologo

cho dliude o cunk verith sublime: Lo scalpello si' lona 'di

cisserehstripee-poteossodal -martelloy e: questo - si - giistifica
dicendo cehessenda deig vesse - nulla ‘sarebber, Liapplicanions
fnttacddi questo.apolugo al genio ed al!fi-.-‘ﬁvf{ﬁtgrﬁ & ivefae
eongnevente, e eostituisce umi deflo: pit nobili lezionl che
st possanocdire sall ingegw infolices - o e e
“aiNellar polve ed- il fame, ossia  positivismo & wlopia, <
prordono: le difese il questay ¢ si-cerca di rialwave la cons
- dizidne-deb; poels f1- wn’ epoca, i esi’ ben péco . si’accevia
allo spicilor e otel Yibures generose ~ aspivazient. 1 aulore
peno nbiiatende: iper poesia: lar seawplice: arle: dil Verseggia
re;. ma-ana - forza ucegnita elig il mondo how- viisle per e
ehe applichli e oio velie 1eghar st esprmerebhi: colle -due
parele Ganie: e wirtls. Non & naove questd’ ampio’ significato
atbribuitoiaila-poesia, - sarebbe pit-vevo, se fbgse maguiore
il yumere’ deivpocti=clie lo hanne mevitato. -+ - ¢
i Lo - seorpione-o lu morule esfetica collelliva, “tratia [
questione del:brutle’ e del delorme’ usato a* scopo " giorale ;
questione che 1 antove ‘risolve positivamente: In fatti, purchd
il déformeuon: s allopert  per vaghezia & conlrasti e per
effetio.artistico,:nel goal caso pud “dar- origine ad-una scuo-
ha.falsa evidimornle; e purché esse si faccia sempre servive
ad: i alto. € nobile  wlendimenio; - parmi= che' possa avire
v tile dnfloenze’ nelle. leltere ¢ we' vostumi,: - ¢
osirZenit & Nadir, punli inmaginari ad -opposti 1" ano - al{"al:
teo; rappresentano le. opiniout. Giove per pac‘iﬁ‘cm"!i' i a1
vano.icercarelda Mercurio, che Boalmente §"nceorge come
essii pon-sotio: pusito- oglretti reafl, ma ereati dail fnmagina.
zione dell’ nomo. K -lo- stesso’ pud: dirsi vernmente delie” opi:
nioni ¢he spesss volle divisero T umaniti in doe campi, e

epporsero  di stragi i paesi, ‘senza che ‘nessuna delle parti |

contendenti s':;pesse spiegatst chinramente il motive e il es-
ratlere: della contesn, . ST

-~ Oltre quest, molti alui apologhi si potrebbero citare
~eome: ¢ Rami e lp Badiel, I Atomo ¢ i Sole, In Bundiera
¢ la Bussola, la Cornice, il Parofulmine, Monete ¢ Medo-
~glie, la Stadera, lo Chigve ¢'il Grimaldello ecc. in cui la
;e";"ifix'i?g P intente morale . compensano la negligenza della

+ Dl resto, qualungue 'opinione $ipossa avere sul me-
rito '.-di queslo -Iib,ro;i'fi'-'cui'tfifdtti, malgradd il hene che esso
conliene, ipotrebbere  giustificare ‘i vigori i’ un - giudizio. se
vero; @ biasimevole it mdd con out la eritics’ gencralmiente

si conlenne rispeito alf autore. A che le inveltive ? A che
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mipatzinliti nd- gitstizia? " Che se 1" dspresza & prodottd di
e iobili cduse’ sé veramente”si' lende a’ scdnfortare ¢d
asvillte ehi rinsej Wn istaiste -inferidre ' 'sé stésso, si ercde
forde Pagaiingere in’ tal wodo "ittento? Le basse ingiurie -
possont’ hetisi disatdrare a” stamipa, - rattpistare chiungne
Reaid! T, ot “dolly' lebgres- i "ho aitove] educato’ agli
inforttin] deltd palested’ lotteraria “fon s’ nccora per questo,

tare degnutnetile i1 (A1 Wedo &

-¢ & dpparecchid i rispunders’ vittoriosamente ‘con una nijove
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C(A) DA dpuscdla - defiVollo tion Eonosdizno, el ta prefirio-
we, cui lessimo <neith fiofsta Vonptd; ‘glovnnle” 8hie sospéso’ testé
pet. la morte del Redattare responsabile, 'sig. Quirini Stanpalia, - ri-

“sorgerd fra new. gpollo; (e oo spepisme, . perohé . Vénouia anerits di -

avere up buon giornale i leyieralucn, ba prefaziones del Vollo - o
parve bella. B 1 igegoo df questo pocta, ad onta di qualehe shivs
hedra, cui meno di qualelgud altts safenmo disposti 4 perdeiargli,
ci-pave-dei packi: buoni- e robustiz Perd: inche il Vollo, & mon"del

ntte Forse lmuoeente da:parie sul, b la disgrazia di drovarsi-brun

calmpo, dove presentemepte le guistion) letterarie -o di gusto siirat-
taiio per perspnalitd e per, ingiprie come le pelitiche. Chi . sia. per

- Piat oreds arccessario di vilipenders Bevore; obi amupiea, 1" aptore

dai Bousetti Afpind, ‘st scaglia \conlrs (uelli* ¢hil dredeite di vHite 14
Yoce. delle Guse, £ dicono, che le muse sono sotelle ! Sarating sévelle
forse ;ana- gelose: lg: woe delie altre, ma pellegole, ma. disposte ad a-
scoltare le voci della)ciarliere iyettimalg, che nou sone né serelleqng
parenti, Non ¢’ & pitt critica in [talip, desse ! od apprese Farle di
stuojire ¥ Now Naono 1 nostri poeti, ¢ ‘come seriftorl e coné poming,
qualeie-alfetto ‘e ‘pensiere ¢omiine # @ dovianno pivtioste diliderarsi
continuatente o tar ridere 1 teigti? Perehdo-portire Hel €anipo’ detla

~lettesstura ghi abbajatienti di- glorpshi- indugnd, tia!;_xuui- nohe S tewe-

reme . sorzare fa:penna? Perché mordersi advicemds; quando
dovrebbero gaveggiare irele opere belle? Perehe hruttarsi teate Nan
1" altro,. ¢lie 1 volgs ‘gl confortda tatti tn dn biasimo sole? Si ri-
cordiiio uei signorl, che si trovapo presentenronte sufla Dotd, o’ ¢
hanpe npa grave responsabilitd, dal momento che possons e tulto
quello che vogliono. §i ricardine, che da - quelle clhiassi’ dicond e
scrivoun pud dipendere un hupno e catlive indirizze. delfa nostra
letteratora, 1a qaale. dovrebbe oceupursi el edificare  pinttosto ghe
del distruggere. Queste'due parole volliho' apgiungere ‘all” arlicolo
viatoed dalsig. - Piermarting, perche’ sipiiino. Qe Jettetatidi cold,
che i lore dipostamenti sene. guirdati du welove the desiderans il
loro buun wome ¢ Fouove del Pagse, ... . oo ‘ ah
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LD Rowvosta pet ‘finire. A tal’ ‘epoca, tofwe A ovdinatid,
vedonsi cessave alewni giornali, ed Wlifi Tavsi innanzi ot love
rogrammpi o sedutre %a coriesia del ~pubblice benevolente,
Jna parola interno a cotleste evoluzion: della stampa perio-
dica italiagay perstasi’ vome siamo ‘che dall® Indivizze “che
prende il giormalismo f¥a noi, dipenda in gran pirte '} avve-
nire del Puese ‘¢ la piega dei Wostei” comuni destini, =~ ©
-~ La Rivisth ' Venela, causs la movte del redutiore re.
sponsabile il co. Querini Stampalia, ha dichivralo di sospen-
dere 1¢ sue pubblicazioni sivo all’ epoca in cui, radunatisi
gli gzionisli e scelldé ‘tn® altro estensore, .se’ ng' oltenga la

_relativa licenza. La'qual cosa, nel ¢ quanli amane la mag-
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ingn choy dobba apsgrarsy’ {ea
e direlto, g, & nde}ﬁ‘;l{”ver\
e “morali’ dei. Venunung,] enezin st bene iche vi. sid.., Sta
bens. che quél!a oildd nmte;mlmume ¢ staricamente monu-
-mentale abbia -yn -ug"’ami qg}_r;,_\_segwlp, cl:e meipeqdo; mnaml
‘e vipetendo: le YOri negessarie, o, swfletsl, sis ninistro, d* una
Pducailpne

quel_buon, Popolo defle. la;,upc. aRiviste Vengla,
"'PP%’{F“L“ dall (ISSOMMIQ!I{'&(}Ii;‘a ctigt; probi; e Ighmgth Cilbaw
s complldvano puruqt,ln glovan. ed,, animpsi; sgrittori,
col lodwole ntgnto ¢ incoraggiarsi. I un; I altro,, aiia -coltur

itplapiwauone "di. studit sevars alle; volle’ mostmvam adorlm_

tl; bq,li: m-ticoh liL[Lah du qopini re utallss;ml nelle. lettcru e
nfelh, screme, qu.:h up. Tummase'b, an Matzo)o, un G.:lmeie Rosa

il ul!,n- era_infine la rappresgntunte i quell’ elsua; sphiera,

'_che, tenera o’ owm progregsa 1tallano, ntlrllmzsce il gipgsio

vilore. il mf'[uonm ch’ esercita, sulla cwiltu wy’ appropriata

educazione detl” intellétto ¢ d(;l cuore; Un giorndle quafurique,
se animato du rell prmmpu durando lmrrhm'a‘_l]d tempo

di- sonder, come direbbero i Francesi, la. puhbhua qplmunu-.

i vederu qu.ll parte di esso venga meglio aggradita.-dal co-
iane - déi tetlor.” qual’ altra -meriti wodificola vd 0UHNESsa,
guale infine maggiormente diffusa e. posta in- migliore- armo-
wia: eolle . norme. cardmah che si prefinge. Duuque fucendo
oby: per. o pron‘-slnm r:comparaa delhn - Rinista, . Yeneta, uoi
'_.ﬂhhmmo per glunm fa-sicurezzn: che: qnt,SLo‘ muruale—, Iungq
-dallo-sviarsi dal- suo prowrammn, rivivea ‘in” qlw}!n voth A g
CVileTpin ragligidi ¢ sicoga,” i\on anchsta
siderate) il Contririo, "come ‘non;, qq.muh;,r

anpo | di, quefii; chg

comode altovo. fiui: malvagi, Ma deghi tnive degh_ului, ol
e glic amici. fiosti sappiario il conto “che dive Tarsi Laseiarli
martite 'néi ovo dispetii } lasciabe ohe'il rlhreuo di lor me,

desiini divenga presto o tardn- la pena..cho si, addwe & snﬁn'

: fﬂlﬁﬂ,,speue dl reliil, . i ey . {
Il NQDYO.. uﬂmrmle che si =puhbhca pure a Vcnezm sin
: ‘]'“ privai di- Novmnbre, Quig) ghe i et b qiiél ché" Hon

81 vHJe,Itende' allo- stesso fing dell,a "Rivista;. 80LE0 . fmmq di-

~yérsa, Alle. pnma s altagha,l alto. sodo.. el austel*o, al” se- _.
condo la.vesle gaja e vaviolina.: Ma'sotle.: la g\;eaza 0 la

“\al'lela\ dei color,- la soshnza-'devé “pimranee pura, e qua‘le
86 fa prnposu‘ﬁ anzi- yukio’ i’ f'oﬁdatou i guel novello petio-
dico. Taloni sou d' aviiso, cht, 1__.5;;[1:4 now. si 'uidlpa aran
: fattq alla nalma ed.al caral.tere ‘naziohale di noisalit Tradiani,
A far prova. ‘del contyario. e: sénza: wigalire; ad un: IunLano pas-

. sato, & Danle siesso, bastershbe ifare in prnpns:to i-fomi

& Pﬂrla, @ un Parini, "d" on” “Goldoniy ! wi” Giusti,, i
quah bO]I reiidono testunonmum delt” ditq ﬂf:'ado {l e
Tesse . cui. venne porma n; ltulm fpuest - futmu i
~ mifestazione del pensiero. - Anzi- osiam dire che1a ‘lendenza

alla vera sativa, la satira civile, onéhe: ogai esiste fra woi |

‘hastaulemente marcata e quale’ nou la si nswn(ra Presso
altre. Nazioni, L’ inglese abhonda di quello ci’ esso dice fu-
motr (amore) che, )
inclinazione a coghere e sighificars ju [lermole concise il
late comico delte cose. Di’ qm'qto humowr ingenito negl In-
glesi, dieder prova mhqlta i stassi bll,dbpcme c van

Dikens it popolarissimo e naziogale-fi i romanzieri & To-
g.hlltu'm, lo intreduce come elgmenlp i gamnde Ql(macn ad
dccrescere, 1a vaga e l' nrlgmahta dg sum 1’ﬂGGOIlLI Ma I
mom‘ inglese; A parer ngsiro, . non r;s )qudq appleno 1 quql,
gensre, i b,alm chie 81 px,(;ﬁgfredl ml,g3 jovaments wivill, dLlla
5 Lgll.r-' ma aon  sealfisce, stugzica . ma non, médica;
a.meglio sulorjre; i, qostuny, Evcmllsslmt d@lla Nazjong,

_ all.lflmplln)gt‘ lora; una ﬁsmuqumahp;u pronunciala, ma i rade
“lo st piegarg all intento - eduqf,ttwo che . dem mopom la

i~ 11 I‘ranom prctipmmailquc[ln che vfs:" .1:cc [ cspi it ﬁan.
{'a:s o dl o t;ummu !arfra messe i ispecie m,Ha

‘eivile Lull‘-u@a,,.llte lad;num ed. al caraLlu'u dl:
ompariva.

@’ mpleveli a de.

. 1
alfe, I]QStI{} ‘parcle .vorran dare 0% mlwptelmwm- che--torma.

'vn!rra di troppo sulla’ seconila;: cadinmg:. nello - strano:e

“man

volendonelo “definive, surebbe: naturale

:ﬂrm 8P 1!(3er: pmm]se che e o5 culne e SN

cllera- :
lura dmmmnuc.\ dace - uwa, prbdtle,uone natavale dei Franoesi

lmw-qlmluhe gasa di plos oo

r 11 mnue Rid, lqusSLhefrzm,nla camcaluna.*rﬂodesto“ sbu‘ttb,
ﬁq;m..,]?;ah Hlms.‘ in; Liafontding,iérin- Molieve ‘sii:conservava
eptro. L linditi . dellaase 00 MHCR, (B pol.avmnimsmd dit grande
ajm.n, nglllganalgsi .ol carhtieh; si-andd: mang:md altedans
do sing .8, pqrdqre\ iy primitivh - ieoldve: iche: quei 'maesm“gh
diedero, O, se si;eccettui il ‘canzobiere -del vecchioBéran-
ger e_alciine. poesie di. Moreai-'motio a1 vent! anti: allo: spe-.
ale, la Franqm non-- potrebbeolfrirdeiin. - tal vappocto: nultfh
di oviginale .o . di solido,. Tutlo do- spirito. . frgncese si-riduce .
ol bon .ot,. all’ equivecosiial doppio senso, . all esagerasio-
ne, # - quanto. ¥ ha. di-fvivolo. - diuleggiero: nell’ indole (ljar-
ticolare i c!m,l paese. La sostanza non $i Jaseiniintrhvveddre
altraverso’ 1" antitesi delle iparole re: faticivetteriay dolle frasi

imclie si senpriceiag In, forma, . Son; «bolle; dir sapone. chie illu-,

dnne i fancinlli e diverton. nr11. oziosl,, malnoni hannc petioh

'pensa Altattiva dilosorta, Lt i TR

,m 1. Tedusehi hanvo - la. parola .lr}USWil m} uno spmlo pin
;,aq?,mh, dei Francesi, La: patrm» dl:GO&tlIG;G di.. Heine $a
ddlq alla - Jetteratien - satirica wu - piega. pin appropriata 1.al
fine Whimmo, diressa.. M, ‘dove in Francia. si- lambe "1a - sugier-
fivie. delle . cose. vellicando- i seusi ‘col tintimio e il chiari
seiro dell’ Lapreqswnv, u} Germania invece. prevale la: ten-
denza di“quella Nagone  all auigwa: Si.diveblierdiie i congits
lmlml L]I Hant.. )'o'rh.mo poctave: il teascendentatisiio - anihe
neHa suuva, “pewrcul: questa, lontunu dal mwtgmnfrereuquel
cuigntu popolare clie . la;s1. couviene,. s indivizze: pluuoshu
alle poche mtellgonze-. ueute iglig.he-la. sanno . Lou’tprendere.
- In Italiay naluea,: hn'fua -0 coslumi. si. prestanoussai me-

0‘1!0 allt rinseity.dellas sutiva- civile. Meno legglori dei Frads

-Gesiy meny:. sceentriel dogl Tnglesi, meno asteust doi: Fetlesuln,

nul.poleguTe: porducarvi com:, speranza di suceessd inigliopé.

La lantasia ‘e da eritica si -richicdone -in: particolare :per :si-
mil. gaupie i davori,. e ndn bastas ehe.idove L. -prima: pre-
nelta
{,!f‘bldlll'lll{)llt dove.ipvece s’ ahusi: defl uhiima-a, prégiudizio-
della gompagna, si da_uel.secco, e nelj:velgare. «Bens ' co
tymperate, quelle duet facolt Ponng asshi wla, ‘sproporzions .

e fa sfraltare . e, distrugn‘erm . vicendd.” Por mantenere sil:

fqttu equilibrio,si, prestprmeglior d'-ogn’ alteai 1" indole pro-
prin “defUintelligenzer. watiarg. - Si presta-meglio;: come : avver-
Lo, Ja nostra. lingnp, i quanto: all wopo armoniosa e so-
leng; all’ uopo, scluetta e frizzante, i luscia modificare: o
gwmue - Luthi i towi . chie siiaffanno: alla satira, . dall:invets
tiva e dalf allegoria, uk: bewnesco e al ‘popolave.: S prestan
uuwlm \dd uluma i coslumi. e per la \svaudnza loro,: ‘e per
b origini storiche o:tradiziondli: a-icui rimontino nell(, it
\’Ljpﬂ,,pd!‘ll in.che:si, patte ka Lanisolaw: e i
Pinttosto. dunqus. she. difetto i abtitidine.. nabmu[u alla
.ana havei, nogli-sevitbori post, - specialmente se igiovanii'e
ilulhbdtl ak. gloruatismo, il mal i vezzo- dimadellare +i-lilorg
Serilli wemoristi- suila: ibrmq francese. iTaluni: il fannd: abello
studio e per I applouse chie  oltengone!:da {ettoriifrivedi Tadi
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aliel, vi, 3;i{asuaumwudime alb. fI]‘.:d[lll{d, Q' per puoa Cono-

ssenza alellp liogua propria, o per, Argppn. lettura: -di; roman-
Thitt o commed:ole,lpal:;._,mu. Che né.avviene. nllmla,? Nevave

- viene, che inutandoy il maggior, weriig: si- trava di-swase imsta
dal- Iato,,dull’ arigingle. <& per; ullima. conse“uenm, “chie i-logs

13 - gilorh, Setdn tl:sbmgueu 1punto hé /pioce, pmciamla:w leusu-
Sterns da ultima sg 'néd fece n’ arma’ pluuuu'l;ue, e in aggl |

perigrity-dei Erancesi su - 1ok per quanto spehta a questo ra-
mo’ della. 1thBl‘;lLlll“ Srege e b b cn . T
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Al R nuovo pen dico,“acq:ﬁ:nsl,
mfo't’l ‘e allargando la " sfera

delle sue ., corr ndsnge,. pated
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1‘1ehip|erb cu'le lacune che vi 51 scorﬂ‘ono. pl, i wlhen
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._;1___ v Itale cose, par(e;a ‘solmnto._.--l. L nnehenes
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altaceato al prog_“'"'!’:ul, o se gl manchei-qu r. appl-ova'.
7i ne’ degli ozméi, ‘on it verrd meno il suffiagio  delle per-

sohé IG]]B pensano. L

/. ,Due i’ gwrnall umomstl e L Uomo di pietra: e A
_P,u,ngoto. cqmpamanno - MilanossAnzh il primo: ne st annun

eia, comparsa, .Un. po’ Lroppt: veraente - megllb un 180! si-
gnificativo, che e sofite nenie e: piagnistei- dei nostei giovani
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stapichi. della vita; ma..moa‘u& in irebus, e -quanto’ alsise
sqnza, espressmne "di sorLa, lasommulo agll scmcdrthe&'ai- :
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“Padava’ |ir|ma dél’quarant’ 'pt{o iwéva qualll‘g g:o;nufl-
Ia chslu ananea il Cu/]”e"Ped?‘ocdhi il Tornaconto, il Gwr-
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conguiste d’ Gerusalemie; ' 70 T sTEET o BT
“~o intenie Flovetta possavi 1-'suoi  gloidt con tranquilbia
di euore; ma: potete ben orodeve  ¢li’ essu ‘Hved” pure pensalg;
ai cimenti gucrresehi “ed i periculi 4 jcui " aidante spo’si

 esponeva, ‘¢ percio nelle sue preei’ N dvka - cdldumente rac.
comsitdato a Dio: Efn triscorso-il" trutto thi ‘(éhipe dopo eui 1l
guerriero promise - Floteitd “eli’ égli nvrebbe fatlo” tiorno
npaprisg ed essa indavdo: vinnddvie persoit per sepébe se
di fui fosse pervenuta qualehe wotizia, Ella uon"'_'Se'[in'pé'sié

' chi sia, Discese il sacerdole e vedulo il giovine guerrievo,”
i penso chi fusse, o siccome esvo tulto sapeva; Cavaliere, gli
: disse, siele giunle troppo tardi, & dongunte’ le braceia_ al
_petto, soggiunse :-il \Signore ha disposte altrimenti di quéllo
‘ che desiderava il vostiro cuore. — Cumprendo, rispose afflitto
il guerriero: ma pure mi sis concesso di vederia, Ed il sa-
. cerdote ben consapevole dellapurezza degli affelti di Flo.
‘refla e del guerriers, risali Ia scula e com acconcie parole
jannunzio od essa chi era I arpivato. Elly spaluncd, gli ocehi,

teasull, ¥ 8 othe aveksd - Bacqiistalo “alqiaimd’ di vite pregd
celie 1 ajutassero ad alzarsi sull’ origliere, e: Fale che vengy,
; elia. ddisse, gon tremulavoee, '+ . ool e 2

]

non ‘ehe tremendi c;)rnﬁtit‘t’i"irj‘é’zlt?f_e't?:'m’q?;'sii‘t‘{c‘es;vh"ff_ﬁ ‘che sui k.l giovine. guerrterd enl,rén'nell_n:-?élnn'@-""deli*:iﬁfé}‘ma" o
eampi: di - battaglin vimasero estintit mblli’ cristingt, Gos § ayvicinatosi ad.essas Addio-Florutto) 1o disse! &: Adtio Féi'

mineiotialiora I animi di-Flosetla ad essére colpity dp "sic | nando,, soggiung.ella e lo Sgudedot’ teveva ferttio sl - div lui’
nistri presenlitnenti ; se “now clie vénivand’ léﬁili"_tfé'_"ﬁq‘ﬂ' fi-' ¥ valto, B il gngrvieso e diceva:- Gircostanze' di- gierra & uiig’
deénte spevanza ché viva lei durd¥i 'it cuote, Pi]'s_s_"b',,"ﬁi_lgg}:l_‘ali'; srave, fegila mi. tratlensevo dak -poter: venir pritfia § tha sermy’
tempo: & tempo & il'-'giogin'e‘-’g"u_'gzi‘t‘ﬁ'éfo"u’('f_il venng] ed i_ri‘fé_"t;a" tpre ho' gensato s t8,: Floretiay~~ Qi comprends, “elin P
du alcani altri - guergieri» ritoriati gt ) ddtto chie | spose,. quanto i, debdlet perdonamis Perdotti-la speranza
¥ amante di Floretta™ cadde fevito "¢ fosge’ riwdsio in” 'mano | di rivederti e afflizione. wi-pondussé- allo 'statb -in ‘sui - 'mi
dei niemici.. Cosi' tristy motiziu ‘ebhie a sapdrla’ pur Flovetta, | vediz. perdonami M, haiusémpre tw-amato; Fernando? e gl
e da quel momento iflanguidits in' ésséx"-‘l'a'"Sp’ei'a'ﬁza,'"'s'“{ft't_en"-' ystese [ muio — E stringende:quelle mano il:gl‘z'e't‘rfét‘o,-’ Flo-
tré nel di lei cuore ona cups afflizions. Il socriso scomparve | retta, fe disse, 10 ii:lto dinnto. sempre, — Sempre?. .. profferi
da’_suei labbri; pallido e dimagrato sewpre pin si faceva il [ ellu, e..sulle loblra le corse un fremito- convulso, e fissava il
"suo volto; cereava i luoghi* solinghi e s pasceva di lagrime | guerriero con-{ale uno sguarde che sembravi volessé imme-
e di sospiri. Consunta dal dolore, Floretta acceferava 1 suoi | desimarsi nella ditlui anima;- e rimaneva in quell’ atto. Dopo
passiverse il sepoleros 0 v st T T alenui istanti. st appressd: il-sacerdote “al- guerriee ¢ gl dis-
s Sucbesse un verno “assal frigide’ 'si agghiaceio “tutto il | se —— Ora preghismo per I’ anima di Floretta; voi, o cavaliere,
lago;: ed-avendo-'nevicato pidl “giorni; appariva fa di"1ui supers | stringete la.mano di un- cedavere: essa & morta. - 8 ingin-
ficie tina bianca pianura; Floretts scema affutte’ di' forea, non | nocehid al suolo il guerriévo;. portd .lamano sl peito’ e lo
poteva reggeisi In' piedi-nemmeno nella propiiu ‘stanza,, e si { comprimeva come.volesse. reprimere un’ aculo doloré, ed in-
ridusse in letto attendendo rdssegnata la fine” della sua ‘esi- [ fanto:il sacerdole e le.altre. persone recitavano le preghiere
stenza infelicex.  ~+ vt e S per dudefanti, L e e S
v+ Una potte di quelverno in eui rumoreggiava un vento | . Nl madline di due giorni- dopo, - per: la-via' di Sompla:
impeluoso etassiderahté; ila pévéra Floretta ridotta quasi a- | go: che conduce alla. chiesa,.procedeva a ‘lerto- passo-a due
gli ‘estrémi del viver sig, aveva dal sacerdote ricevalo ogni | a due. una schiera 'di donue veslite 5 hruno e poi-una schije-
confotto che offre la religione, ed egli rimaneva presso al | ra di uomjni. Precedeva.la’ croce, ‘e ‘diefro la croce poria-
letto di lei in quelle ore notturne.- - . - - - . : | vano, lg. bara in.cui ginceva il corpe di Flovetla, e sopra vi
Intanto (giungeva ad Allesso sopra un bruno cavallo un | era posta yna- ghirlanda i figr; ‘e rdietro la- bare ‘eranc i
guerriero che con Iasta iva picchiando di poerfa in ports, | sacerdoli che cautavano le preci, e al loro fianco vi era pu
re il giovane.guerriero, - pallido il volto ‘o “su cui stava- di-

e chiedeva chie qualcune volesse esserglt scorta fino'a Som-
plago; ma gli .vemva visposto che quello. non’ eva tempo di | pinta uns profonda afflizionc. - -+ oo

starsi all’ aperto, e che 1 sentieri essendo coperti di neve [ . . Quel guerriero devolo a San Mariino; a lui altribum il
era pericolo Pandatvi, se anche dquéta notte non fosse tanto | favore. d_i_-_nnn,:-,eés'er--péritui.i_n- quella notte che percorse lulto
perversa. 1l guerriero chiesey allorg che gli venisse almeno | in armi.sul destriero..il lago agghisctiato, e percid dedicata
dicata la divezione della via da tenersi, ¢ sccennatagli la } a quel sanlo fece' erigere quella- chieselta. Quale poi fosse
divezione, "sproud esso il cavallo’' e seguito s struda all’ay- } fa vila e quale la:fine dell’ amante di. Florelta, non lo sa
~ ventura, Egli tavtosto 'giuase ‘al lago, & ignavo'della posizions | che lddio. ' o e e e
di -&sso, ritenends -ch™ivi fosse una vallala, dieds piu’ che -

mai -dirsprone ‘al ‘déstriero” ¢ a gran ‘passi di“galoppe snlla

b
o i

= _ -Liéfgi‘ Caistell_i'. '

neve e sul ghiaceio lo percorse, e salvo giunse a Sompiago. | o . 0o v -
Picthio con 1'asta in’ utia' delld prime case e chiese gv'era | . . . oio. caan oo o R0
la'dimora di Floretts, Lo scortarons a quélljai"fca's';t e -\'_ell'll'ﬂ;i._ R I BTG gt e e
introdotlor in'nnia stanzd ove stavano seduti aleutii della fa- | | 7. Lo Articolo Comunieato ... i o
rt‘;lgha i quali rimasero wicravighati-alla” comparsa del guer- | . . ., B T Ut LTI U T S N L I
ricro.. Da essi egli seppe lo stato.jn cui si trovava Florctta | .. Sig.. Ignazio Lantly o

e pregd che gli fosse dalo, di wederts. — Signor, cavalieve § S Milmhe o e

gli disse un veechio, come ‘mai avele potulo «qui veaire in ' S L LA

questa nolte cosi rigida e burrascosa {—Si rifiuld, egli rispose ~~Quantg mi riesei gradite il cenne fatio del mio A_lm.a'-
~ognnne di essermi guida, s nemmeno ad Allesso potel ot- | nacco neils Cronaca del 50 novéimbre, -olirettanto spia-.
tenere una scorta; my péf hitigo la vallala giunsi facilmente — | cenlissima ‘mi suond fa errunea interpretazione data alle mie
Tpiti allora manifestarono, uny: grande sorpresa. e-gli fuidetto | idee cirea i prapostici, -« . -avw 0
che quella non -era una vallata; ma. it lago agghiacciste, e ehe | lo misi. que’ propestici per .rintuzza
s“epll’ nonpericold. doyeva altribuirlo .a- quulche -sue: santd:

. .;-:"_}Ej.l;otél,tore, e gli si domandd di qual santo egli fosse devoto —
‘Parle egli rispese allora, una particolar divericne a San
Martino — Ringraziatelo, esclamoé 1l vecchio, fu egli che vi | . I mio Almanacco conticue .alcuni arlicoli allegri e fra
bha sorrelto-e guidale salve fino a moi, =~ | quelli vi misi 1 pronostici, nella ferria -certezza “che ' niuna
- Ploretla aveva udlith “lo ‘scalpitar del cavallo, aveya udi- { persons al moudo li avrebbe presi sul serio.

re la ciurmeria di
altri paesi e apche del nostro un riguardo ol predire it fu-
turo.. E per il .fatto. letti ‘e rilelti que’ dedici .pronostici non
vi hanno varieta che lusinghino.o scoraggino chichessia.

: a:.djﬁs‘! elia ;alv'saoerdotey-qitcone &' ar¥ivalts” dedrdéfo saper! |
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